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Centro storico: un luogo dimenticato!
dal Movimento Pro Centro Storico

Il centro storico di Grottaglie conti-
nua ad essere un luogo dimenticato ed in 
continuo stato di degrado a causa dell’in-
curia di chi ci amministra, ormai troppo 
impegnato a realizzare nuove mostruo-
sità architettoniche in altre zone della 
città. Ed è così che, in presenza di un 
inefficiente assessorato al centro storico, 
un ufficio tecnico indifferente ed un  neo 
“ufficio del piano” fantasma, all’interno 
di questo quartiere vige l’anarchia più 
assoluta, per cui ognuno può realizzare 
qualsiasi tipo di lavoro senza dover ri-
spettare alcuna regola. Siamo, pertanto, 
costretti a segnalare ancora una volta 
l’ennesimo scempio: nei giorni scorsi 
una ditta sub-appaltatrice della ENEL -
GAS ha eseguito i lavori di posa in opera 
di un tronco per l’adduzione di gas me-
tano nel centro storico e precisamente in 
via Corsica tra i civici 13 e 19. 

Vi sono infatti molte zone del quar-
tiere antico che non sono servite dalla 

rete di distribuzio-
ne e pertanto oc-
corre fare richiesta 
alla Enel gas per la 
posa in opera del 
tronco principale 
al di sotto del pia-
no stradale.

Chi di voi in 
passato si è imbat-
tuto nella stessa 
richiesta conosce 
bene i tempi di 
attesa di tale atti-
vità e soprattutto 
i costi che l’utente 
deve sostenere per 
avere il gas a ser-
vizio della propria 
abitazione. Bene, 
a fronte di tanta 
attesa e di costi, il risultato è quello che 
potete apprezzare passeggiando per via 
Corsica o ammirando le foto.

Il basolato completamente “squarcia-
to” e sostituito da 
un semplice masset-
to in calcestruzzo, 
la pavimentazione 
circostante im-
pregnata di olio 
lubrificante e nafta, 
con seri pericoli 
per i pedoni che vi 
transitano. Tutto ciò 
ovviamente è stato 
realizzato senza 
che nessuno abbia 
avuto il buon senso 
di vigilare sulla 
corretta esecuzione 
dei lavori o come 
prescritto in tutti i 
capitolati d’appalto 

“a regola d’arte”. Avevamo pensato di 
inoltrare tale segnalazione alle autorità 
competenti affinchè intervenissero per 
porvi, quantomeno, un rimedio, ma ci 
siamo resi conto che sarebbe stato del 
tutto inutile e che sarebbe finita nel 
cestino di qualche ufficio così come è 
accaduto per tutte le altre segnalazioni  
che in precedenza abbiamo fatto.

Ricordiamo le più recenti, ossia 
quella del 9.2.2006, avente ad oggetto: 
danneggiamenti in via Forleo, a cui ha 
fatto seguito una denuncia alla Procura 
della Repubblica; quella del  25.7.2007 
relativa ad interventi edilizi nel centro 
storico e, da ultimo, quella del 14.5.2007 
in cui segnalavamo la presenza di amian-
to sul tetto della chiesa Madre. Su tutte 
un silenzio tombale!

Non è forse giunto il momento di 
porre fine a questa brutta storia?

di Donato De Leonardis

“Hai voluto la bicicletta?! E mò 
pedala!” recita un vecchio detto… 
ma a Grottaglie non è mica tanto 
facile. Facendo parte infatti di quella 
piccola schiera di persone che di solito 
utilizzano la bici per spostarsi non posso 
fare a meno di evidenziare i problemi 
che l’uso cittadino di questo mezzo 
comporta e come nella nostra città 
manchino anche soli pochi centimetri 
di spazio riservato al loro posteggio. 
Credo sia opportuno a questo punto 
individuare una serie di soluzioni atte 
non solo a risolverli e ad agevolare 
quindi coloro che la utilizzano, ma 
anche ad incentivare l’uso della 
bicicletta, in particolare come mezzo 
di trasporto urbano alternativo all’auto. 
Difatti, col costo crescente del petrolio e 
della benzina, del leggero traffico, delle 
difficoltà nel trovare parcheggio e per 
favorire l’ambiente sempre più cittadini, 
giovani e meno giovani, utilizzano 
questo mezzo antico, ma sempre 
attuale e moderno, assolutamente non 
inquinante, quale è la bicicletta. 
A tal fine sarebbe necessario, e mi 
riferisco ad Assessore e Sindaco, 
installare presso istituzioni, piazze, 
scuole, poste, mercati, banche, piazze 
mercato e tutti i luoghi attrattori di 
pubblico rastrelliere ben fissate al 
suolo. I modelli sono diversi: dalle 
classiche rastrelliere “a spirale”, in 
cui la bicicletta è sostenuto dalla ruota 
anteriore ai più moderni modelli ad 
“U” capovolta in uso in molte città 
italiane. Questi permettono di assicurare 

le biciclette alle rastrelliere in modo 
molto più sicuro delle prime, infatti 
è possibile legare facilmente anche il 
telaio della bicicletta e non solo la ruota 
anteriore, eliminando il rischio che un 
ladro lasci la ruota anteriore agganciata 
alla rastrelliera e si porti via il resto 
della bici, operazione purtroppo molto 
semplice da effettuare (vedi foto).
Inoltre presso luoghi di lavoro e 
condomini che abbiano spazi interni 
sarebbe un’ottima idea promuovere 
la realizzazione di parcheggi, magari 
anche al coperto, al fine di scoraggiare 
furti ed incentivarne l’uso da parte 
dei dipendenti per recarsi a lavoro. 
I dipendenti del nostro Comune ad 
esempio sul retro hanno un spazio 
riservato così come esistono spazi 
interni in diverse scuole. 
Realizzare tali parcheggi internamente 
alle strutture servirebbe, inoltre, a 
dimostrare che ciclisti e automobilisti 
hanno pari dignità e, così come le auto 
trovano uno spazio ufficiale, anche le 
bici ne devono trovare uno, tanto più 
che occupano molto meno spazio. 
Il riferimento qui è solo al posteggio 
perché dovessimo parlare di piste 
ciclabili sarebbe davvero difficile 
realizzarle data l’urbanistica e le 
strade che a mala pena sono provviste 
di marciapiedi. Nonostante questo 
ci si auspica comunque che nella 
realizzazione in futuro di nuove strade 
e quartieri quello delle piste ciclabili sia 
un qualcosa di cui tener conto dato tutto 
ciò che è stato detto.

Il 25 dicembre 
Via Crispi
festeggia con voi il Natale 
con il lancio del nuovo sito.
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La bici, 
una valida 
alternativa


